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ATTIVITA’
Settimana Entrante

Mercoledì 16 Ottobre – 0re 19
Studio biblico comunitario
A cura del past. R.Lattanzio

Giovedì 17 Ottobre – ore 10
Riunione Unione Femminile

Venerdì 18 Ottobre – ore 17
Attività da concordare

Domenica 20 Ottobre – ore 10
Riunione Gruppo Giovanile

Ore 11:00
 CULTO
 Scuola Domenicale

Past. Ruggiero LATTANZIO
                 C.so S.Sonnino, 23 – 70121 BARI

tel. 080/5543.045 – cell. 329.7955.630
e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it

Nessuna strada è facile da fare
se non ti va di camminare !

Nicky

LO SCIUSCIACCHIO !

Dopo la bella pacchia ventennale,
è arrivata, la batosta fenomenale!

Si sta sfaldando il Pi di Elle…
scioglimento, come amare caramelle?

S’è detto Governo Letta strappa e vinci,
proprio come… fusci fusci e stringi!

Sinceramente era probabile prevedere,
insomma… doveva proprio accadere!

Così è stato, dopo brutto tempo lungo,
ma ora, ben tagliato è stato il… fungo !
Quel fungo che tanto ha avvelenato…
e finalmente…speriamo ben stroncato!

Ma c’è di dice che il morto risusciterà,
e chi lo sa quanto fastidio ancor darà!

Passi presto pur questa annata,
 incubo di brutto sogno di nottata!

Si riprende? Risorge ricombatto ?
Speriamo proprio in nulla di fatto !

Sennò le nostre pene continueranno,
e non di certo per un altro anno !

KOLETTO
MALBORGHETTO

UN CONSIGLIO
Camminando zoppicando,
si può andare pur lontano,
arrancando arrancando,

di sicuro non s’arriva sano!

Qual è allora il  bel segreto,
per riuscire in ciò che vuoi?

Un piano semplice e concreto,
ben realizzando ciò che puoi !

KOLIN KOKO’

Se ne vola veloce il tempo sereno,
la giornata non ha più senso pieno!
Può consolare invero una cosa sola:
fiducia nel Dio Vivente e Sua Parola!

La serenità è un’ospite… frettolosa…
Arriva sorridente poi si fa dispettosa!
Non regge molto in casa turbolenta,
fra gente che di regole non è contenta!

Se vi è uno spirito di buona adattabilità,
diventa più facilmente scrigno di bontà!
Allora, la condizione ideale in ogni casa,
è che di gran  pazienza sia tutta pervasa!

Il Cristo Vivente, pienamente nel core,
ci tranquillizza col suo sublime amore!
Ognun ci ripensi con vera assennatezza,
per tempi di virtù e in grande allegrezza!
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Attività Ecumenica

Molto interessante e ben riuscita la Tavola Rotonda, svolta lunedì sera 7
Ottobre scorso, nella Sala del Sinodo della Chiesa della Trasfigurazione, qui
in Altamura. Tre Relazioni su : FEDE – SPERANZA – AMORE.

Sono state emesse in evidenza le radici della crisi che ha invaso la società
attuale nel mondo moderno. Hanno parlato il Past. R.Lattanzio, il past.
S.Calà e il sac. don R.Scalera. Moderatore, N.Langiulli, incaricato
Diocesano per l’Ecumenismo.  Ottima esposizione, mettendo in
evidenza i problemi cruciali del tempo presente : 1. un mondo che ha
perso fiducia nell’uomo… 2. Un tempo presente in cui in nessuno
più è viva la speranza, perché ideologie e sistemi sono falliti né si
intravede più una possibilità di superamento di ogni cosa; 3. Se c’è in
cuore l’amore vero, quello genuino indicato e vissuto dal Cristo in terra
in piena volontà del Padre celeste, solo allora tutto si può  superare.
Necessità dunque di guardare in Alto, all’Iddio Grande e
Misericordioso, perche…eterno è il Suo Amore per noi.

Signori mi sono assai scocciato,
purtroppo nessuno più m’ascolta,
sono altresì del tutto scoraggiato,
al vento la mia supplica s’è sciolta!

Son l’uomo della strada sconosciuto,
ed ho anche detto tutto chiaro a tutti,
ma ognuno, come un sordo-muto,
non basta più parlare per veder frutti!

Ci vogliono fatti veri e coinvolgenti,
per trasformar davver tutta la gente,
e occorrono altri dieci Comandamenti,
per capire nuove cose veramente !

S’è detto ch’è importante sì cambiare,
onde l’uomo possa essere trasformato,
iniziando con forte slancio ad amare,
sentendosi da Dio altresì perdonato!

Seguire e capire, poi, anche ovviamente,
un serio programma di vita comunitaria,
per modificar le cose, sia pur lentamente,
lasciando la vecchia abitudine, solitaria !

La Chiesa di Dio è popolo in cammino,
compatta e unita, sveglia e missionaria,
perché il Regno di Dio è più vicino,
dopo una storia ormai pur millenaria!

Le sette Chiese descritte nell’Apocalisse,
sono delle  realtà da tenere ben presente,
un modo come roteare intorno a un’ellisse,
quello giusto che porta al cielo eternamente! NICOLA
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La Crisi è una malattia umana,
che porta la  vita assai lontana!
La distrae dalla comunione col Signore,
ci affligge, ci stringe e amareggia il core!

Ci son crisi che si risolvono sveltamente,
per cose assai leggere, diciam certamente!
Ma quando un problema è assai pesante,
ci vuole un buon viatico più pressante!

E un’ottima medicina o buona soluzione,
trovasi nella divina Legge di Benedizione!
Chi crede nell’IDDIO giusto e SANTO,
Può rientrar pur nella via del rimpianto!

Tornare ovvero al primo grande Amore,
quando ci siam convertiti al Signore!
Cercare in Lui, perdono e compassione,
e Dio vaglierà la nostra posizione !

Egli fa Grazia all’anima davver pentita,
Egli ci chiama a perdonare e mutar vita!
Lo Spirito allora, ben altresì interviene,
e con mano potente ci afferma e sostiene!

Lo Spirito Santo sol, ci può fortificare,
se a Lui ci abbandoniamo e lasciam fare!
Da Lui santificati, possiamo rinverdire,
riaccettati dal Cristo, con Lui pur gioire!

Assomigliare a Cristo, figli rigenerati,
è frutto dello Spirito che ci ha trasformati!
Lo Spirito allor ci guiderà in pura santità,
per darci su nel Cielo vita ed eternità ! NICOLA
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Oh! La moglie di Tizio è come una gendarme !
Ih! Stà la moglie di Caio che è una perfetta carabiniere!

Seee !! E la moglie di Sempronio che è proprio una peste !
Ma prima, le mogli, tantissimo tempo fa non erano affatto così; ma
anche gli uomini non erano per nulla teneri e facevano i padri-
padroni! Un maschilismo odioso e becero. E sempre
progressivamente tutto è degenerato. C’è un degrado continua nel
sentire e vedere in TV violenze inaudite contro le donne con
uccisioni giornaliere. Un problema questo molto grave e serio che
non è possibile continuare a ignorare. Certo il più delle volte si
acchiappa il colpevole e lo si porta in Tribunale, ma non ci sono
Leggi adeguate a punire come si deve i colpevoli; occorre inasprire
le pene e occorre sensibilizzare l’opinione pubblica a collaborare nel
senso di prima ancor di arrivare a estremi - dopo svariati litigi… - far
denunciare tale dissidi subito per scongiurare appunto pericoli seri
latenti e ancor più gravi e nefaste conseguenze.
E’ questa certamente una “crisi” che in mezzo a tante altre crisi, si
aggiunge a quelle pur più pesanti e incontrollabili. e non parliamo di
quelle che sono alla base della vita sociale, ormai molto instabile,
per deficienza di “oculata gestione politica…” E purtroppo diciamo
pure tutto determinato anche da forze…nascoste, la globalizzazione
che condiziona popoli e nazioni, Ma la vita deve continuare e ci
auguriamo popoli e nazioni sappiamo fronteggiare i pericoli di eccidi
e sommosse,  violenze e terrorismi e non sappiamo cos’altro potrà
ancora succedere nell’imminente futuro.

E noi sapremo fronteggiare i pericoli che incombono sulle Chiese e
sui cristiani? O meglio, voglio dire, a saper controllare ogni nostro
atteggiamento di vita quotidiana e di contrasto con lo “spirito
malevole” che ci prende e distoglie spesso dalla diritta via?
Sovente abbiamo imparato a fare vari “esami sanitari di
prevenzione” per la nostra salute. Ora, perché non impariamo a fare
anche più spesso gli esami di “temperatura o termometro
spirituale”?, proprio per capire come sta funzionalmente il nostro
cuore, la nostra fede?
I tempi sono sempre più abbreviati e noi tutti dobbiamo essere più
vigili e attenti alle “cose ultime”, cioè di cose verso la…fine di tutto! E
il tutto per preparare noi stessi ad essere pronti. Il viaggio ci sarà ed
occorre preparare prima “l’uomo Nuovo”, per quel viaggio finale con
il bagaglio anche adatto per entrare…lassù! Nicolino da Petilia
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La crisi è diventata ormai quasi una parolaccia! Spaventa a sentirla.
E’ povertà, mancanza di lavoro, di speranza, per guai, malanni e
malattie, ed anche per crisi di esistenzialità, per il costo della vita,
stipendi e pensioni, di tantissima gente, insufficienti per campare.

Ma chi ha procurato la crisi? Non proprio i Governanti delle Nazioni,
quanto soprattutto i ristretti Gruppi di Potere, i ricconi della terra
che da prepotenti, disprezzano e piegano la maggioranza della gente
a diventar più povera. Ed è certo da che mondo e mondo sono
sempre esistiti i ricchi e i poveri. E in tempi più vicini i poveri
tentano di ribellarsi, ma quasi inutilmente; in uno c’è la
globalizzazione che gestisce tutto…!

Altri poi tentano di ribellarsi, altri ancora pensano di sensibilizzare al
bene i ricchi a non opprimere più.
E’ insomma, una lotta continua. Poi c’è anche gente e sistemi più
docili o più liberali che cercano di sensibilizzare quei Gruppi di
Potere a essere più umani e comprensivi…per il bene di tutti…
Ma purtroppo l’uomo è un avido di possesso e potere e nel suo
egoismo, con sfrontatezza tutto afferra e commercia a proprio
vantaggio.
Le società civili peraltro sono governate con sistemi di tradizioni che
si rifanno a costumi e regole tramite “servizi di…gestioni”
democratiche di Stati civili e moderni  e con sentimenti di religiosità
che variano sulla terra; e di religioni ce ne sono anche tante, e fra
queste quelle più maggioritarie sono 3 (Ebraismo, Cristianesimo
e Islamismo), ovvero tutte e tre religioni monoteistiche (che
credono in un solo Dio Spirito: l’Eterno, per gli ebrei, Dio per i
cristiani e Allah per gli islamici o musulmani). E poi ancora tutti e
tre con un Libro Sacro per metà uguale per tutti e tre e per il resto
con delle varianti…

Ma parliamo di noi “cristiani”. Un cristianesimo come religione
“rivelata”, cioè con  “intervento divino” avvenuto in modo
inconfondibile poco più di 2 mila anni fa, con la venuta sulla terra di
Gesù Cristo, come Figlio di Dio.

Ma sin qui questo mio dire cos’ha a che fare con la CRISI ??
Centra centra la Crisi…!  Ma ci risentiamo Domenica prossima.
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GGuuaaii aa mmee ssee nnoonn eevvaannggeelliizzzzoo
II IInnttrroodduuzziioonnee aallll’’eevvaannggeelliizzzzaazziioonnee Ruggiero Lattanzio

1. Che cosa significa evangelizzare?

Evangelizzare (dal greco euangelisastai) significa annunciare la
buona notizia.

- GESÙ ANNUNCIA L’EVANGELO DEL REGNO

Nei Vangeli il primo evangelizzatore è Gesù. L’evangelista Luca fa
coincidere l’inizio del ministero pubblico di Gesù con la sua lettura della
profezia di Isaia nella sinagoga di Nazareth: Luca 4:16-21.

Gesù annuncia la buona notizia del regno di Dio: Luca 4:42-44.
Gesù è il Messia che inaugura la venuta del regno di Dio in mezzo a

noi: Luca 17:20-21.
Dio viene a regnare nei nostri cuori (dentro di noi) e nel cuore delle

nostre relazioni interpersonali (fra di noi) per mezzo del suo Figlio
Gesù Cristo, il quale si presenta come l’unico mezzo sicuro per arrivare
a incontrare Dio: Matteo 11:27; Giovanni 14:6.

- I CRISTIANI ANNUNCIANO GESÙ CRISTO

Alla luce della morte di Gesù a causa dei nostri peccati e della sua
resurrezione per la nostra giustificazione, colui che annunciava il
vangelo del regno diventa il contenuto stesso dell’evangelo: 1 Corinzi
1:21-25.

Evangelizzare per noi oggi significa annunciare il Cristo crocifisso e
risorto che viene a riconciliarci con Dio: 2Cor 5:17-20.

La buona notizia che siamo chiamati ad annunciare è la persona di
Gesù morto e risorto per noi: Romani 5:6-8.

Cristo è l’evangelo perché egli ci apre le porte del regno di Dio
introducendoci nella dimensione della salvezza: Atti 4:12.

Se evangelizzare significa essenzialmente predicare Cristo quale
unico Signore e Salvatore, l’evangelizzazione non è proselitismo, non è
indottrinamento, non è apologetica e non si esaurisce nemmeno nella
testimonianza personale della propria conversione.
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1. L’EVANGELIZZAZIONE NON È PROSELITISMO
Il proselitismo è un’opera di persuasione che ha il fine di convincere gli

altri ad aderire alla propria religione. Le crociate o il colonialismo possono
essere considerati esempi estremi di proselitismo. Il proselitismo fa leva su
ricatti psicologici, morali o sociali al fine di costringere la gente ad aderire
al proprio gruppo religioso. La gente è spinta dalla paura, dai sensi di
colpa o dalla convenienza a decidersi di entrare nella nuova
congregazione.



L’evangelizzazione è, invece, il lieto annuncio della misericordia di Dio in
Cristo che raggiunge ogni essere umano lasciandolo libero di ricevere o di
rifiutare questo messaggio, perché Dio si propone ma non s’impone.

2. L’EVANGELIZZAZIONE NON È INDOTTRINAMENTO
L’indottrinamento consiste in un insegnamento metodico e martellante

orientato a inculcare un sistema di dottrine in un adepto tramite un vero e
proprio lavaggio di cervello che induce a un’accettazione acritica dell’intero
pacchetto.

L’evangelizzazione è, invece, l’invito ad accogliere nella propria vita la
persona di Gesù Cristo al fine di vivere l’esperienza personale dell’ incontro
col Signore e con il suo amore.

3. L’EVANGELIZZAZIONE NON È APOLOGETICA
L’apologetica è la difesa delle proprie dottrine in contrapposizione a

dottrine differenti. L’apologetica si è sviluppata in periodi di persecuzione
(cristianesimo contro paganesimo; protestantesimo contro
cattolicesimo…).

L’evangelizzazione parte, invece, da un atteggiamento propositivo e non
difensivo.

4. L’EVANG. NON È SOLO TESTIMONIANZA PERSONALE
La testimonianza personale consiste nel raccontare al prossimo quello

che Cristo ha fatto per me. L’evangelizzazione è, invece, un annuncio che
chiama in causa il prossimo ponendolo di fronte a una sua decisione:

la testimonianza in sé descrive solamente un’ esperienza che gli
interlocutori possono o non possono desiderare di imitare, ed espone al
rischio di spostare l’attenzione sull’esperienza soggettiva del testimone
distogliendola dall’argomento principale, il messaggio dell’evangelo;
l’interlocutore ascolta ma non è coinvolto. Non così avviene con il
messaggio dell’evangelo; esso è di per sé oggettivo ma esige di diventare
soggettivo per chi ascolta: denuncia, propone, offre, e vuole una risposta.
(D. BURT, Come dirglielo?, p. 89)

R.L.
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